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invadere il suo territorio a causa del Vangelo. Sarebbe una bella
cosa se questo valesse anche per le questioni giudiziarie, i
contadini ne sarebbero soddisfatti. Sarebbe una bella cosa se
tutto venisse rimandato al giorno del Giudizio {Jniversale,
perché allora i contadini avrebbero un buon motivo per_ dire,
quando vengono chiamati in causa: (Mi rimetto al Giudice>.
Purtroppo invece la verga degli empi si mette inmezzo [tra loro
e il Giudizio Universale].s

Quando ritornai a casa dall'udienza di Weimar,_credevo di
poter continuare a predicare la severa parola di Dio. Intervenne
però l'autorità cittadina, che mi voleva consegn?le ai _peggiori
nemici del Vangelo. Quando me ne accorsi, decisi di fuggire.ai
Tolsi le mie scarpe dalla loro polvere, poiché avevo visto con i
miei occhi, che i consiglieri della città facevano più attenzione ai
loro giuramenti e ai loro doveri, che non alla parola di Dio.
Volevano servire due diversi padroni, sebbene fosse chiarissimo
che Dio era lì pronto ad assisterli. Egli, che li ha liberati dalle
grinfie dell'orso e del leone, li avrebbe liberati anche dalle mani
di Golia (1 'samuele 17,36); sebbene Golia si a{Iidi alla sua
armatura e alla spada, Davide gli darà una lezione. Anche Saul
incominciò alcune cose buone, ma fu Davide dopo lunghe
peregrinazioni a portarle a termine, egli, che è tuo simbolo, o
Cristo, fra i tuoi diletti amici, che tu proteggi con cura per
l'eternità. Amen.

Anno MDXXII I I

Vutpis,fecisti merere mendatciter cor iusti, quem dominus non contristauit,
Confortastique manus impiorum tuorum, ne reuertantur a uia sua male' ob
id peribis et populw dei liberabitur a tyrannide tua. Tu uidebis deum esse
dominum. Ezechielis 13. capitulo.

Questa è la traduzione: O dottor Menzogna, tu perfida volpe, tu
hai intristito con le tue menzogne il cuore del giusto, che Dio
non ha afllitto; e con esse hai rafÎorzato la potenza di malfattori
empi e malvagi, affinché essi rimanessero sulla loro vecchia
stràda. Per questo motivo tu îarai la stessa fine della volpe
caduta in trappola. Il popolo sarà libero e Dio ne sarà il suo
unico Signore.

af Intendi: tra i contadini e il Giudizio universale s'intromette l'empia
giustizia dei principi (la verga).- a7 Mùntzel abbandonò Allstedt l'otto agosto 1524.

I 12 articoli sono senza dubbio il piùfamoso prograìnma di riaendica-
zioni elaborato dai contadini tedesihi.- Nt fu autóre Sebastian Lotpr,
conciapelli di Memmingen, aiutato da Christoph Schappeler, predicatore
nella stessa città.

Essi ebbero una diffusione eccelionale in tutta la Germania e anche
all'estero. Smitti tra il 2B febbraio e il 3 marzo 1525, furono stampati
nello stesso mese di marzl, probabilmente ad Augusta, e-conobbero ii tre
mesi oltre 25 ediaioyi, raggiungendo la straordinaria tiratura di oltre
25.000 co!fu. La dffisione in tutte le regionifu immediata: un'edilione
slqmpata a ulm il 19 mar<0, per esempio,fu proibita cinque giorni dopo a
Monaco.

I 12 articoli rappresentano un passaggio importante nella storia
de.lla guerra lei contadini e della riforma protestante, perché aengnnl
abbandonate le riuendicafioni particolaristiche e ne aengino auan<ale di
uniuersalistiche, aspirando così a rappresentare tutti i contadini tedeschi,
clme diu peraltro anche il sottotitolo (Flauptartikel aller
Baurschaft, <articoli principali di tutti i contadinir). La legittima-
zione delle richieste à fondata sulla Scrittura, i cui passi 

-aengnnl

riportati a fianco al testo, raggiungendo grande fficacia retorica. La
giustificaqione.teologica oscilla continuamente dal diritto antico, suppo-
sto dai contadini più libero e uantaggioso per loro, al diritto diuîno,
ritenuto più uniuersale e più giusto.

Sebbene gli articoli fossero considerati genericamente c< luterani n, non
trouarono buona accoglienla -fra i teologi della nuoaa dottrina. Alla
posiaione fin troppo prudente e mediatrice di Lutero, riportata in questa
rgccy!.ta di tey_i (n. 7),fo riscontro quella molto più rigldamente negatiua
di Filippo Melantone.

. ") 
DI! Grundtlichen.VTd rechtel haupt Artickel aller Baurschffi unnd Hyndersessen

der Gaistlichen un Weltlichen oberkayten aon wiilchen s1t sich beiihwert aeímainen.
^^. b) A-. pót1e, Die auiitf Artlkel, (n.30) pp.'l-33. H. Bóhmer, (Irkunden, (n.
19) pp. t-1g.q.Franz, Quellen, (n. 102) pp.-tZ+-S. A. Laube, Flugschriften, (n.
201) pp. 26-3r.
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c) G. Franz, Die Entstehung, (n.60). M. Brecht, Der theologische Hintergrund,

. 177). P. Blickle, Die Reaolution aon 1525, (n.21 I ). G. Vogler, Der reuolutionàre
úal t , ' (n.263).  F.  Ganseuer,  Der Staat ,  @. a! ! .

d)'G. Alberigo, La Riforma, (n. 84) (traduzione ridotta). S. Lombardini,
it)olte, (n. 422).

.
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Al lettore cristiano la pace ela grazia di Dio in
Cristo. Ci sono molti anticristiani che in questi
tempi, a causa delle assemblee contadine, co!-
gonó l'occasione per o{Ièndere il Vangelo, di-
cendo che questi sarebbero i frutti della nuova
predicazione: nessuno obbedisce più, dovun-
que ci sono sollevazioni e ribell ioni e si corre
con tutte le armi a formare delle schiere, a
radunarsi, a riformare, a scacciare, anzi forse
addirittura ad ammazzare l 'autorità, sia quel-
la ecclesiastica sia quella laica. A tutti questi
giudici empi e scellerati r ispondono gli artico-
li, trascritt i  qui di seguito innanzitutto per
controbattere questa infamia della parola di
Dio e poi per giustif icare cristianamente la
disobbedienza, anzila ribellione di tutti i con-
tadini .

Per prima cosa il Vangelo non è causa di
rivolta e di ribell ione, bensì parola di Cristo, i i
Messia, la cui voce e la cui vita non insegna
altro che amore, pace) pazienza e concordia.
Per questo motivo tutti coloro che credono in
questo Cristo devono essere pronti all 'amore,
pacifici, pazienti e concordi. E così il senso di
tutti gli articoli dei contadini (come risulterà
chiaro in seguito) va in quest'unica direzione:
ascoltare i l Vangelo e vivere conforme ad esso.
Come possono allora gli anticristiani ritenere
il Vangelo causa di ribell ione e di disobbe-
dienza? Che però parecchi anticristiani e molti
nemici del Vangelo si rivoltino contro una
simile intenzione e contro questo desiderio
non ha la sua causa nel Vangelo, bensì nel
dem.onio, i l  più pericoloso nemico del Vange-
lo. E lui che provoca nei suoi miscredenti
seguaci queste convinzioni, affinché venga so-
praffatta e dispersa la parolu 9i Dio la quale
insegna amore) pace e concordia. In secondo
luogo ne consegue molto chiaramente che i
contadini, i quali nei loro articoli aspirano ad
avere i l Vangelo come dottrina e a vivere
conforme ad esso, non possono essere chiamati
disobbedienti e ribell i . Se però Dio vuole pre-
stare ascolto ai contadini (i quali chiamano
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t imoratamente a vivere secondo la Sua parola) Romani B
chi vorrà allora biasimare la volontà di Dio? 2 Mosè 3 e t4
Chi avrà da ridire sul Suo giudizio? O, meglio,
chi vorrà contrastare la Sua maestà? Non ha
Egli forse ascoltato e l iberato dalla mano del
laraone i f igli d'Israele che lo imploravano? E
non può Egli fors'anche oggi salvare i Suoi? Sì,
ligli li salverà. E ciò avverrà tra breve. Perciò Luca IB
lettore cristiano, leggi i seguenti articoli con
a.ttenzione e poi giudica.
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Questi son gli articoli

Articolo primo. Per prima cosa avanziamo umii-
mente la preghiera e la richiesta, essendo que-
sta la nostra opinione e volontà, che d'ora in
poi I ' intera comunità possa esercitare i l potere
e i l diritto di scegliere e di nominare diretta-
mente i l suo parroco; che la stessa comunità
:rbbia inoltre i l potere di destituirlo, se questi
non si dovesse comportare adeguatamente. I l
parroco scelto deve predicarci i l  sacro Vange-
lo, senza aggiunte umane e senza insegnamen-
ti e obblighi ad esso estranei. Poiché se ci viene
insegnata sempre e soltanto la vera fede, allora
;rvremo un fondamento per pregare Dio, affin-
ché ci conceda la grazta di darci la vera fede e
cli rafforzarla in noi. Infatti, se non si viene a
lbrmare in noi la grazia divina, continueremo
a essere soltanto carne e sangue, ciò che non ci
ò affatto uti le, com'è scritto chiaramente nella
Bibbia, e cioè che noi possiamo arrivare a Dio
soltànto attraverso la vera fede e possiamo
salvarci soltanto attraverso la Sua misericor-
dia. A questo scopo ci è necessario un tale
parroco e maestro, e ln questa torma trova
giustif icazione nella Scrittura.

,lrticolo secondo. Sebbene la decima reale ci sia
stata imposta col Vecchio Testamento e aboli-
ta completamente con il Nuovo, pure siamo
clisposti a dare di buon grado la decima sul
rrrano, come è consuetudine. Essa la si offre a
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I)io e ai Suoi; sarebbe perciò giusro darla
anche al parroco che predica con chiarezzala
parola di Dio. Dichiariamo perciò nostra vo-
lontà che, d'ora in poi, questa decima venga
raccolta dai membri del presbiterio scelto dal-
la nostra comunità, e lasciato al parroco, scel-
to da tutta la comunità, quanto basta per un
sufficiente e adeguato sostentamento suo e dei
suoi ,  secondo quanto stabi l i to da tut ta la co-
munità. Ciò che rimane si deve dividerlo tra i
poveri del paese a seconda dei loro bisogni e
secondo la decisione della comunità. Quello
che dovesse ancora rimanere, sarà conservato
e utilizzato per una eventuale difesa della
regione. Per non imporre una taglia a carico
della povera gente, si userà l 'avanzo a questo
scopo. Inoltre, se si verifìcasse che uno o più
vil laggi, spinti dal bisogno, abbiano venduto
in passato i l diritto di riscossione della decima,
e se gli attuali possessori lo possano dimostra-
re in modo incontrovertibile, allora non si
dovrà espropriarl i subito, ma si dovrà invece
cercare di addivenire a un accordo eiusto e
adeguato,  che r iport i ,  col  tempo, la-decima
nelle mani della comunità. Verso chi invece
non ha affatto acquistato la decima da un
vil laggio, ma l 'ha soltanto ereditata dai suoi
antenati, non vogliamo, non dobbriamo e non
siamo debitori di niente. Come abbiamo ricor-
dato prima, in questo caso la decima servirà
soltanto al sostentamento del parroco scelto
da noi, mentre i l resto sarà conservato o diviso
tra i bisognosi secondo quanto risulta dalla
Scrittura. Tutto questo vale sia se i presunti
possessori sono laici sia se sono ecclesiastici.
La piccola decima aB non la vogliamo dare,
poiché Dio, i l  Signore, ha creato gli animali
l iberi per l 'uomo e perciò consideriamo questa

I lll articoli

, l , '< ' ima i l legi t t ima, come qualcosa inventata
, l , rq ' l i  uomini .  Perciò non la vogl iamo più dare.

It l i t:olo terzo. Finora è stata consuetudine quel-
l.r t l i  considerarci proprietà personale del si-
, ,n()re: ,  cosa r iprovevole,  se s i  pensa che Cristo,
r .| Suo sangue prezioso, ci ha riscattato e
rcr lcnto tut t i ,  i l  pastore al lo stesso modo del
,iqrrore, senza fare nessuna eccezione. E così si
r i r ' : rva dal la Scr i t tura che siamo l iber i  e che
, l , , l rb iamo esser lo.  Non che vogl iamo essere
lr l '< ' r i  del  tut to,  che non vogl iamo r iconoscere
n( :isuna autorità al di sopra di noi, poiché
( lu( 'sto Dio non ce lo insesna. Noi  dobbiamo
i ivcre secondo la legge e non seguire l ibera-
rrrcnte solo la volontà e i  desider i  del la carne,
rrr : t  a"rr ìare Dio,  r iconoscer lo come nostro Si-
, 'nore nel  nostro prossimo e fare tut to c iò che
\()r ' remmo fosse fat to a noi .  Questo ha detto
l) io durante I 'u l t ima cena) quando ha esposto
l. su€ ultime volontà. Perciò dobbiamo vivere
,r ' t 'ondo i l  Suo comandarnento,  poiché esso ci
rrrostra e c i  insegna che dobbiamo obbedire
,r l l 'autor i tà,  sebbene non sol tanto ad essa, ma
, l ,  r l rb iamo comportarci  umi lmente con tut t i .  E
1rt ' r 'c iò anche nei  confront i  del l 'autor i tà scel ta
,  r l i  quel la i rnposta [da Dio] ,  verso la quale
, l r l rb iamo essere ben dispost i  e obbedire vo-
l , ' r r t ier i  in tut te le quest ioni  temporal i  e in
rrr t te quel le cr ist iane. I \on dubi t iamo che voi ,
r r r  c luanto ver i  e giust i  cr ist iani ,  c i  l ibererete
, l t ' l la servi tù del la gleba, oppure c i  d imostrere-
rr ' ,  sul la base del  Vangelo,  che dobbiamo ac-
,  r ' t  la r la .

lr l icolo quarto. Era costume finora che il suddi-
r, rìorr avesse diritto di cacciare la selvaggina,
r volati l i  e i pesci delle acque correnti. Questo
, i sembra molto ingiusto e nient'affatto un
,r'e'rìo di fratellanza) bensì piuttosto qualcosa
, lct t?. ta da interessi  egoist ic i  e non conforme
, r l lrr parola di Dio. Inoltre, in alcune località le
.rutor i tà tengono degl i  animal i  selvat ic i  che ci
r( ' ( ' r ì . r ìo molto danno, mentre i  prodott i  del
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Colossesi la8 ]Vfentre la decima era sul  grano,  la <piccola decim;r> era stata int rodot ta
r iù d i  recer l te ed era.pretesa dai  convent i ìu i  prodot t i  degl i  or t i  e dei  g iardin i
ronché suglÌ animali e sui loro prodotti e derivati, da cui i l nome a"nche di
<decima sanguinale))  per quest 'u l t imo t ipo.
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nostro lavoro (che Dio fa crescere, per i kriso-
gni dell'uomo) se li divorino a loro piacere
bestie stupide che non ne hanno bisogno. Tut-
to questo dobbiamo sopportarlo in silenzio
anche se è sia contro Dio sia contro il prossi-
mo. Quando il Signore Iddio creò I 'uomo, gli
ha dato i l potere su tutte le bestie, sugli uccell i
dell 'aria e sui pesci dell 'acqua. Perciò noi
avanziamo questa richiesta: se uno ha un ru-
scello e, con sufficiente documentazione, può
dimostrarne la proprietà, avendo comprato i l
corso d'acqua in buona fede, allora non vo-
gliamo espropriarlo con la violenza: \? addi-
venlre a un accordo fraterno con lui. Chi però
non può dimostrare adeguatamente tutto que-
sto, deve restituirlo alla comunità, come è
giusto.

Articolo quinto. Grava sulle nostre spalle anche
tutto ciò che riguarda i boschi, poiché i nostri
padroni si sono appropriati di tutti i  boschi e
così, quando la povera gente ha bisogno {i
legna, deve comprarla pagandola il doppio. E
nostra convinzione che qualsiasi t ipo di bosco,
sia esso tenuto da eccelsiastici o da laici, posto
che non sia stato acquistato, deve essere resti-
tuito a tutta la comunità; che una comunità
abbia la l ibertà di permettere che ognuno
possa raccogliere e portarsi a casa, senza pa-
gare, la legna che gli è necessaria per il fìroco e
anche quella che gli serve per costruire, ma
con il permesso di coloro che la comunità ha
scelto come guardiaboschi. Se però non ci
sono boschi, oltre quell i acquistati legitt ima-
mente, bisognerà arrivare cristianamente e
fraternamente a un accordo con questi pro-
prietari. Se però un bosco apparteneva in
origine alla comunità ed è stato venduto in
seguito, allora bisognerà contrattare tenendo
conto del valore e sulla base di quanto vien
riconosciuto dall 'amore cristiano e dalla Sacra
Scrittura.

Articolo sesto. Siamo enormemeute gravati dal
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servigio [che dobbiamo prestare al signore e]
che viene continuamente aumentato e di gior-
no in giorno intensificato. Facciamo richiesta
che venga ammesso, com'è giusto, di non gra-
varci più in questo modo, ma di permetterci
con benevolenza di prestare il servigio allo
stesso modo dei nostri genitori e soltanto se-
condo la parola di Dio.

Articolo settimo. D'ora in poi un signore non
deve più aumentare gli oneri a suo piacere. Se
un signore ha dato un bene in aflitto secondo
le consuetudini, il contadino ne deve usufruire
come è stato pattuito all ' inizio tra lui e i l
signore. I l signore non deve più né pretendere
né premere, per ottenere ulteriori servigi, né
qualsiasi altra cosa che non venga da lui ri-
compensata, aflìnché il contadino possa usu-
fruire e sfruttare il bene acquisito, senza ulte-
riori oneri e in tutta tranquil l i tà. Quando però
il signore ha bisogno di un servigio, i l  contadi-
no lo fornirà obbediente e volentieri; lo farà
però nei giorni e nelle ore in cui non gliene può
venire del danno, e in cambio di un adeguato
compenso in denaro.
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Articolo ottauo. Noi che deteniamo un bene
siamo tanto gravati che i beni in questione non
risultano più renumerativi in rapporto al ca-
none, sicché i contadini devono rimetterci del
loro e andare così in rovina. Noi chiediamo
che il signore faccia esaminare questi beni da
sente fidata, per decidere qual è il giusto
canone, affinché il contadino non faccia un
lavoro senza mercede, poiché chi fa un lavoro Matteo 10
ha diritto ad essere ricompensato.

Articalo n0n0. Sulle nostre spalle grava l'obbligo
tli pagare una somma in denaro, come risarci- Isaia 10
mento per le trasgressioni più gravi.ae Questa Efesini 6

aq Si tratta delle pene pecuniarie, che erano di competenza d,ei tribunali
lricali, e che venivano continuamente cambiate, dando adito ad arbitrio e
incertezza giuridica.

.S.,1
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somma però viene continuamente aumentata'
secondo nuove norme giuridiche, sicché noi
non veniamo più condannati in relazione alla
colpa commess a) ma lo siamo per motivi det-
tatl, a volte d4 grande invidia, a volte da
grande favore. E nostra convinzione che biso-
gni fare riferimento alle pene del vecchio ordi-
namento giuridico scritto, il quale Prevede un
giudizio obbiettivo e non uno dettato dall 'ar-
bitrio.

Articolo decimo. Siamo gravati dal fatto che
alcuni si siano appropriati di pascoli e campi,
che in passato appartenevano alla comunità.

Questi noi ce li riprenderemo, rimettendoli
nelle mani della comunità, a meno che non
siano stati acquistati legittimamente. Se però
sono stati acquisiti abusivamente, si dovrà
arrivare a un accordo in modo sereno e frater-
no, trattando sulla base del valore reale del
bene.

Articolo undicesimo. Vogliamo abolire completa-
mente I'usanza chiamata mortuario. Non vo-
gliamo più ammettere né sopportare che si
iolga e si derubi con ignominia vedove e orfani
dei loro beni, come succede in modi diversi in
molte regioni contro Dio e contro l'onore, e

[questo i signori] lo strappano e lo'arraffano
da coloro che dovrebbero proteggere e difen-
dere e, se [i signori] avessero soltanto un
minimo di diritto, si prenderebbero certamen-
te tutto. Dio non vuol'più ammettere tutto
questo, e perciò il mortuario deve essere com-
pletamente abolito; in futuro, per questo moti-
vo, nessuno ha l'obbligo di dare qualcosa, né
poco né molto.

Conclusione. Quale dodicesimo articolo: è no-
stra decisione e convinzione definitiva che, sé
uno o più articoli di quelli elencati non doves-
sero esìere conformi alla parola di Dio, allora
è nostra opinione che essi non debbano valere
più. Se ci verrà dimostrato, sulla base della
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parola di Dio, come risulta dalla scrittura, che
essi non sono legittimi,.li lasceremo cadere. Se
ci vengono riconosciuti adesso alcuni articoli,
che in.seguito si dimostrassero illegittimi,- allo-
ra essl saranno immediatamente invalidati e
non avranno più valore. Lo stesso però vale
anche per tutti gli usi e per tutte le consuetudi-
ni che in futuro, sulla base della Scrittura, si
dovessero rivelare veramente contro Dio e
contro il prossimo, perciò noi ci riserviamo di
elaborare altri articoli o di abolirne. E vivere
così e seguire sempre la dottrina cristiana.
Vogliamo pregare Dio, perché solo Lui e nes-
sun altro ci può dare tutto questo. La pace di
Cristo sia con tutti noi.
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